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CHECK LIST PER LA COSTITUZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

Lo Statuto delle Associazioni Sportive Dilettantistiche dovrà prevedere i 
seguenti contenuti minimali come previsto dall’art. 90 della Legge 289 del 2002: 

 assenza di fini di lucro; 

 rispetto del principio di democrazia interna; 

 organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l'attività didattica per 

l'avvio, l'aggiornamento e il perfezionamento nelle attività sportive; 

 disciplina del divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre 

società e associazioni sportive nell'ambito della medesima disciplina; 

 gratuità degli incarichi degli amministratori; 

 devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società e 

delle associazioni; 

 obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI nonché agli statuti e ai 

regolamenti delle Federazioni sportive nazionali o dell'ente di promozione sportiva 

cui la società o l'associazione intende affiliarsi; 

 divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi 

riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte dalla legge; 

 disciplina uniforme del rapporto associativo per garantirne l’effettività (escludere 

espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa); 

 diritto di voto per gli associati o partecipanti maggiori di età per approvare e 

modificare lo Statuto e i regolamenti e per nominare gli organi direttivi 

dell’associazione; 

 eleggibilità libera degli organi amministrativi; 

 principio del voto singolo; 

 sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti e criteri di loro 

ammissione ed esclusione. 

 quota o contributo associativo non trasmissibile (ad eccezione del trasferimento a 

causa di morte) e non rivalutabile; 

 obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per 

qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica 

utilità, sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge. 


